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Disinformazione scientifica e democrazia  
Mauro Dorato 
Raffaello Cortina, 2019 
 
La progressiva specializzazione delle nostre conoscenze rende inevitabile il ricorso a 
forme rappresentative e non dirette di democrazia. È solo in una 
democrazia rappresentativa che, attraverso libere elezioni, si possono delegare 
rappresentanti più competenti dei cittadini a trovare i mezzi opportuni per realizzare 
l’interesse generale. Malgrado inevitabili differenze, ci sono profonde analogie con i 
meccanismi che regolano la crescita della conoscenza scientifica. 
 
Mauro Dorato, insegna Filosofia della scienza all’Università degli Studi Roma Tre. 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Quanto più cresce la conoscenza scientifica, tanto più si specializza e tanto più 
nascono linguaggi tecnici sempre meno accessibili al grande pubblico. La delega 
conoscitiva tipica delle comunità scientifiche si riflette nella necessità di affidare il 
compito di realizzare i nostri fini a rappresentanti più competenti di noi. Preservando 
la nostra autonomia di scelta, tale delega politica può al contempo impedire la 
formazione di tecnocrazie, in cui pochi tecnici decidano per tutti. 
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Spegni quel cellulare 
Maurizio Fea 
Carocci, 2019 
 
Chi non riesce a fare a meno del cellulare è malato? La diffusione di smartphone e 
tecnologie computazionali mette in discussione il concetto di dipendenza, nella sua 
espressione scientifica e nella sua accezione comune. Nel libro, alla documentata 
analisi critica degli studi sulle dipendenze comportamentali e alla proposta di 
rivederne il paradigma interpretativo, si accompagnano riflessioni sulla necessità di 
ripensare il nostro rapporto con le tecnologie e con le opportunità che esse ci offrono.  
 
Maurizio Fea, Psichiatra, ha diretto il Dipartimento Dipendenze delle ASL di Pavia 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
I dispositivi tecnologici, che influenzano i comportamenti di miliardi di persone, 
stanno cambiando i processi della conoscenza, i modi di relazionarci e di stare al 
mondo, con incognite sul futuro della natura umana. Non si può fermare questa 
evoluzione epocale, ma si possono ridurre le derive più inquietanti, con un uso 
consapevole e controllato di queste opportunità tecnologiche. Il volume suggerisce 
anche i modi concreti per farlo e tornare ad essere, almeno in parte, padroni di questi 
strumenti. 
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Business in love 
Alice Alessandri e Alberto Aleo  
Franco Angeli, 2019 
 
È ora di abbandonare approcci di marketing basati sulla metafora della guerra e 
modelli organizzativi fondati sulla retorica del “comando e controllo”. Valori come la 
fiducia, il benessere, la sostenibilità, il rispetto dell’essere umano e delle sue 
ambizioni profonde diventano sempre più importanti… anche per le aziende e i 
professionisti! Ce lo mostrano i due autori di questo volume, che dal 2013 studiano le 
nuove dinamiche del mercato e il ruolo fondamentale dell’etica nella costruzione dei 
risultati commerciali. 
 
Alice Alessandri e Alberto Aleo, consulenti aziendali  
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Sulla scorta dei profondi stravolgimenti che la nostra società sta affrontando, anche il 
mondo del business è in fase di cambiamento. Valori come la fiducia, il benessere, la 
sostenibilità, il rispetto dell'essere umano e delle sue ambizioni profonde diventano 
sempre più importanti. Le aziende e i professionisti riescono ad ottenere e 
mantenere il successo solo quando sono in grado di portare la relazione con i loro 
clienti su un livello nuovo, più elevato. A legarli è una condizione del tutto simile 
all'innamoramento, che per essere ottenuta necessita di modelli organizzativi e 
approcci di marketing non più basati sulla metafora della guerra, e sulla retorica del 
"comando e controllo" che ad essa si lega, bensì sull'amore. 


